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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
	 19. La tensione escatologica suscitata dall’Eucaristia esprime e rin-
salda la comunione con la Chiesa celeste. Non è un caso che nelle 
anafore orientali e nelle preghiere eucaristiche latine si ricordino con 
venerazione la sempre Vergine Maria, Madre del nostro Dio e Signore 
Gesù Cristo, gli angeli, i santi apostoli, i gloriosi martiri e tutti i santi. È 
un aspetto dell’Eucaristia che merita di essere posto in evidenza: men-
tre noi celebriamo il sacrificio dell’Agnello, ci uniamo alla liturgia cele-
ste, associandoci a quella moltitudine immensa che grida: «La salvezza 
appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all’Agnello!» (Ap 7,10). 
L’Eucaristia è davvero uno squarcio di cielo che si apre sulla terra. È un 
raggio di gloria della Gerusalemme celeste, che penetra le nubi della 
nostra storia e getta luce sul nostro cammino.  
	 20. Conseguenza significativa della tensione escatologica insita nell’Eu-
caristia è anche il fatto che essa dà impulso al nostro cammino storico, 
ponendo un seme di vivace speranza nella quotidiana dedizione di cia-
scuno ai propri compiti. Se infatti la visione cristiana porta a guardare 
ai «cieli nuovi» e alla «terra nuova» (cfr Ap 21,1), ciò non indebolisce, 
ma piuttosto stimola il nostro senso di responsabilità verso la terra 
presente. (...)
	 Molti sono i problemi che oscurano l’orizzonte del nostro tempo. 
Basti pensare all’urgenza di lavorare per la pace, di porre nei rapporti 
tra i popoli solide premesse di giustizia e di solidarietà, di difendere la 
vita umana dal concepimento fino al naturale suo termine. E che dire 
poi delle mille contraddizioni di un mondo «globalizzato», dove i più 
deboli, i più piccoli e i più poveri sembrano avere ben poco da sperare? 
È in questo mondo che deve rifulgere la speranza cristiana! Anche per 
questo il Signore ha voluto rimanere con noi nell’Eucaristia, inscrivendo 
in questa sua presenza sacrificale e conviviale la promessa di un’umanità 
rinnovata dal suo amore. (...)
	 Annunziare la morte del Signore «finché egli venga» (1 Cor 11, 26) 
comporta, per quanti partecipano all’Eucaristia l’impegno di trasformare 
la vita, perché essa diventi, in certo modo, tutta «eucaristica».   

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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- Canto: DALL’AURORA AL TRAMONTO 
	 RIT. Dall’aurora io cerco te  fino al tramonto ti chiamo ha 
sete solo di te l’anima mia come terra deserta. (2v) 
	 1. Non mi fermerò un solo istante sempre canterò la tua lode  per-
ché sei il mio Dio  il mio riparo mi proteggerai all’ombra delle tue ali. 
RIT.
	 2. Non mi fermerò un solo istante io racconterò le tue opere perché 
sei il mio Dio unico bene. Nulla mai potrà la notte contro di me. RIT.

- Vangelo
	 Dopo che i cinquemila uomini furono saziati], Gesù subito costrinse 
i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, a Bet-
sàida, finché non avesse congedato la folla. Quando li ebbe congedati, 
andò sul monte a pregare. 
	 Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli, da solo, a terra. 
Vedendoli però affaticati nel remare, perché avevano il vento contrario, 
sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare, e 
voleva oltrepassarli. 
	 Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: «È un fantasma!», 
e si misero a gridare, perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti 
sconvolti. Ma egli subito parlò loro e disse: «Coraggio, sono io, non 
abbiate paura!». E salì sulla barca con loro e il vento cessò. 
	 E dentro di sé erano fortemente meravigliati, perché non avevano 
compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito.

(Mc 6,45-52)


